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Il sindacato CGIL denuncia il Commissario 

Caos all'Enpas: 
gli statali 

fanno le spese 
Esposto alla Procura della Repubblica per promozioni illegittime di alti 
burocrati - La situazione al punto di rottura • Per l'assistenza diretta 
sfuma la data di maggio e si parla addirittura del gennaio 72 - Più di 5 mi­
lioni di mutuati continueranno a usufruire di prestazioni di basso livello 

La situazione dell'Enpas è 
arrivata al punto di rottura. 
La denuncia presentata alla 
Procura della Repubblica di 
Roma contro il Commissario 
che dirige l'Ente, il dott. Mar­
cello Valentini per il conferi­
mento di promozioni ai posti 
di Direttore superiore. Diret­
tore principale e segretario o 
ragioniere capo che — come 
affermano i dirigenti del nn-
dacato aderente alla Cgil che 
hanno sottoscritto l'esposto 
— sono da ritenersi illegit­
time. è la prova dello stato 
di gravissima crisi in cui si 
trova l'Enpas. 

Guardiamo i fatti nel loro 
svolgimento. II commissario 
straordinario il cui mandato 
era a tempo determinato è 
scaduto nell'ottobre del 1969. 
Nessuno sa se tale mandato 
sia mai stato rinnovato e in 
che termini. Fatto è che il 
commissario doveva provvede­
re alla riorganizzazione de1 lo 
Ente ed a predisporre il lavo­
ro per il passaggio alla assi­
stenza diretta per 5 milioni 
e duecentomila mutuati. Ciò 
non è avvenuto. Non solo: 
il dott. Valentini. a quanto 
sappiamo, i cui legami con 
ambienti democristiani sono. 
come pare, abbastanza stretti. 
avrebbe ricevuto un nuovo 
importante incarico presso la 
Corte dei Conti. Dal primo 
maggio lascerà l'Enpas. Da 
parte del governo non ci si 
preoccupa di ricreare una ge­
stione democratica in questo 
ente anche in vista della isti­
tuzione del servizio sanitario 
nazionale. 

• In questo quadro si inseri­
sce la vicenda gravissima del­
le promozioni. Il sindacato a-
derente alla Cgil ancor prima 
che il Commissario straordi­
nario provvedesse alla firma 
dei provvedimenti era a cono­
scenza dei nomi dei grossi fun­
zionari che sarebbero stati 
promossi. Questi nomi ora 
sono confermati. Essi andran­
no ad occupare posti, e di con­
seguenza a ricevere aumenti 
congrui di stipendio, che non 
sono legittimi, come si affer­
ma nell'esposto. 

Il problema 

degli organici 
Una delibera commissariale 

infatti, approvata dai mini­
stri del Tesoro e del Lavoro 
con decreto interministeriale 
del 24 ottobre 1969. stabiliva 
fra l'altro un ampliamento de­
gli organici del personale da 
ripartire per le varie qualifi­
che nel corso di un triennio 
dalla data di approvazione mi­
nisteriale da attuarsi attraver­
so tre fasi. La prima fase de­
correva dal 24 ottobre 1969 
al 23 ottobre 1970, la seconda 
dal 24 ottobre 1970 al 23 otto­
bre 1971 e la terza potrà ave­
re il via alla data del 24 otto­
bre 1971. Essendo stati intera­
mente coperti i posti per la 
seconda fase — si dice nello 
esposto presentato al procu­
ratore della Repubblica — ne 
discende che i posti con feribi­

li nell'attuale periodo doveva­
no essere soltanto quelli resisi 
vacanti per effetto di dimis­
sioni, collocamento in pen­
sione o decesso. 

Invece si è voluto dare il 
via alla terza fase e, guarda 
caso, solo determinati funzio­
nari sono stati beneficiari, 
con grave lesione degli inte­
ressi di tutti i dipendenti. Si 
tratta solo di un episodio? An 
che se così fosse andrebbe de­
nunciato con forza. La realtà 
è che esso si inserisce a per­
fezione nella più generale si­
tuazione di questo ente il cui 
deficit è salito a HO miliar­
di. Chi ne fa le spese sono 
in primo luogo i 5 milioni 
e 200 mila assistiti. Basta fa­
re un esempio: in media, gra­
zie al sistema dell'assistenza 
indiretta, viene rimborsato al­
l'assistito solo il 30-40% della 
spesa. E' vero che esiste un 
fondo di circa tre miliardi di 
lire per chi. insoddisfatto del 
rimborso, presenti ulteriori 
richieste. Ma è altrettanto ve­
ro che sarebbe necessario un 
controllo oculato su come ta­
le fondo è stato utilizzato. Sa­
rebbe interessante vedere in­
somma quali < mutuati > han­
no ottenuto rimborsi supple­
tivi. 

La fila per 
una radiografia 
Per l'assistenza medica for­

nita direttamente negli ambu­
latori dell'Ente solo un ac­
cenno: se un malato ha bi­
sogno di un elettrocardio­
gramma non ha altro da fare 
che levarsi alle prime ore del 
mattino, fare la fila per prele­
vare un numero. Se ce la fa 
a staccare il numero bene. 
Altrimenti può ripetere l'ope­
razione nei giorni successi­
vi. Se ha bisogno di una ra­
diografia la cerimonia è sem­
pre la stessa e così via. Per 
cui non resta che il ricorso 
all'ambulatorio privato ed at­
tendere poi l'esiguo rimbor­
so. 

Si toccano cioè i problemi 
di fondo dello attuale stato 
delle mutue, della loro disor­
ganizzazione. dei deficit spa­
ventosi. Si pone il problema 
della riforma sanitaria e. per 
l'Enpas, si pone intanto, in 
modo immediato, il manteni­
mento dell'impegno al pas­
saggio alla forma diretta di 
assistenza. Già svariate 
scadenze fissate sono saltate. 
Nei giorni scorsi abbiamo 
scritto che anche l'impegno 
preso dal governo — la data 
del maggio di quest'anno — 
stava sfumando. Non solo 
nessuno ci ha smentito con 
dati di fatto ma ora sì par­
la addirittura di un rinvio al 
gennaio del prossimo anno. 
Del resto manca la legge, man­
ca il finanziamento, l'ente non 
si è attrezzato. Da qui. come 
di recente hanno affermato t 
sindacati dei ferrovieri, la ne­
cessità di una pronta ripresa 
dell'iniziativa in questa dire­
zione. 

Alessandro Cardulli 

NEL N. 16 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La sfida operaia (editoriale di Adalberto Minucci) 

# Le regioni nel 
stino Novella) 

# La destra de 
lo Coppola) 

fuoco dello scontro politico (di Ago-

non he sparato 

# Incompatibilità si disimpegno 
Armato) 

a salve (di Anici­

no (dì Baldassarre 

L'impero Montedison a mezzadria? (di Giuseppe 
D'AIema) 
Il castello burocratico della salute (di Sergio Scarpa) 
Un piano che non cambia la scuola (di Giuseppe Chia-
rante) 
La bocciatura della legge Misasi (di Gabriele Gian-
nantoni) 
Cile: Battuta la grande paura (di Romano Ledda) 
La nebulosa di Pompidou (di Franco Bertone) 
USA: Un'amicizia che costa troppo (di Gianfranco Po­
nilo) 
Cubar La verità della canna (di Guido Vicario) 
Cultura alternativa o antagonista? (di Luciano Gruppi) 
La costruzione delle università (di Carlo Aymonino) 
Psicoanalisi: La truce coppia divina (di Franco Fornari) 
Teatro: Salomé a orecchio (di Edoardo Fadmi) 
Cinema: Squallore dei killers in luna di miele (di Mino 
Argentieri) 
Riviste: Storia contemporanea (di Sergio Gavarini); 
Ulisse (di Goffredo Linder) 
La battaglia delle idee: Antonio Pesenti, Il capitale 
finanziario; Camillo Pisani, Tania la guerrigliera; Al­
berto Postigliola, Aporie della filosofia 
Strawinsky e l'epicedio della coscienza borghese (di 
Luigi Pestalozza) 

Lanciato 
satellite 
francese 

PARIGI, 15 
La Francia ha proceduto og­

gi al lancio del satellite scien­
tifico D-2A dalla base di Kou-
rou nella Guyana francese. Il 
satellite, che è entrato in or­
bita, è destinato allo studio 
della distribuzione dell'Idroge­
no nel sistema solare. SI trat­
ta del settimo satellite scien­
tifico francese messo in orbita. 

Battezzato Girasole a causa 
del suo orientamento verso il 
Sole e del suo colore giallo, 
il satellite è stato lanciato al­
le ore 10,13 di questa mattina, 
con oltre due ore di ritardo 
sull'ora prevista sia a causa 
delle cattive condizioni atmo­
sferiche sia per una serie di 
difficoltà sopravvenute nel 
collegamenti radio fra Kou-
rou. Il centro francese di Bre-
tigny-Sur-Orge e la stazione di 
osservazione di Las Palmas, 
nelle Canarie. Ecco i dati del­
l'orbita: perigeo: 493 chilome­
tri; apogeo 808 chilometri; in­
clinazione dell'orbita: 46 gradi. 

Uno degli arrestati permette la soluzione del giallo di Genova 

Rinaldi confessa il sequestro di Gadolla 
Il capobanda è stato candidato 

nella lista del MSI a Savona 
Diego Vandelli è il fantomatico « svizzero » cervello de Ha gang — Scoperti tutti i nomi dei rapitori — Tre soli 

sono ancora latitanti — Chi guidava la « Lambretta » di Mario Rossi durante la sanguinosa rapina? 
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Diego Vandelll (a sinistra) e Renato Rinaldi. Vandelli, soprannominato < lo 
svizzero», era il capo della banda di Genova; era candidato del MSI alle 
ultime elezioni amministrative a Savona. Nella foto grande a destra: Mario 
Rossi mentre viene portato in tribunale per il processo 

Dalla nostra redazione ' GENOVA, 15 
Il e cervello» della banda che rapi Sergio Gadolla • che si attribuì attentati dinamitardi vantati in 

provocatorie trasmissioni di una radio pirata, è stato smascherato dopo la tragica rapina compiuta 
all'Istituto case popolari di Genova II 26 marzo scorso. SI tratta di un fascista. Colui che manovra I folli 
criminaii, il fantomatico < svizzero » delle telefonate galanti con le quali estorse a Rosa Gadolla la somma 
di 200 milioni per il riscatto del figlio Sergio ha ora dei pressi connotati. E* l'ex rappresentante librario 
della casa editrice Mondadori a Savona: Diego Vandelli. nato 40 anni or sono a Bondeno di Ferrara. 

domiciliato a Savona in via 

Dramma della follia in due tempi: a Torino e Asti 

Uccide la mog lie e un vicino 
poi si spara un colpo in testa 

Processato 
una suora 
che seviziò 
un orfano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

Processo per direttissima, 
domattina a Gela, contro una 
suora accusata di avere ba­
stonato un orfanello di 11 an­
ni — Antonino Ventura — 
«ospite» insieme a una tren­
tina di coetanei dell'asilo in­
fantile «Mezzogiorno d'Italia». 

Protagonista della gravissi­
ma vicenda è suor Giuseppi­
na Carré. La prima circostan­
ziata accusa nei * suoi con­
fronti è venuta da una delle 
maestre dell'asilo. Tracce evi­
denti delle violenze subite dal 
bambino sono state quindi ri­
scontrate dal medico scolasti­
co (e poi confermate dalla 
parte legale) che ha reper-
tato numerose ecchimosi alle 
spalle di Antonino Ventura, 
giudicandole guaribili in dieci 
giorni. 

Ciò che ha fatto automati­
camente scattare il meccani­
smo della denuncia d'ufficio. 
convalidata da un rapporto 
dei carabinieri in base al qua­
le fl pretore Fantacchiotti ha 
deciso l'immediato rinvio a 
giudizio della religiosa. 

Non risulta tuttavia né che 
il procedimento investa le ge­
nerali condizioni di vita e di 
esistenza nell'istituto gelese 
né che la vicenda (l'ennesima 
vicenda che ha per teatro un 
asilo siciliano gestito da re­
ligiose) abbia avuto la ben­
ché minima eco presso Q go­
verno regionale dì centrosi­
nistra che ha foraggiato e 
continua a foraggiare anche 
e proprio l'asilo di Gela. 

Come forse non è a suffi­
cienza noto, la Regione infat­
ti — attraverso quell'assesso­
rato agli enti locali che da 
sempre é feudo esclusivo del­
la DC — elargisce annualmen­
te la somma di ben tre mi­
liardi ad asili e ricoveri di 
ogni genere, quasi tutti pri­
vati e quasi tutti monopolio 
di congreghe religiose che re­
stituiscono le cortesie a ogni 
tornata elettorale, facendo o 
disfacendo le fortune di que­
sto o quel notabile clericale. 
- Nei ricoveri siciliani (che 
sono ben 789. tra asili per mi­
nori, inabili e vecchi) sono 
quasi ventimila gli < assistiti » 

Persino il «reclutamento» 
dei ricoverati a spese della 
Regione è affidato all'illimi­
tata discrezionalità dell'asses­
sore. Manco a dirlo, ogni 
tentativo, di parte comunista 
di modificare l'attuale ordina­
mento, é stato ostinatamente 
bloccato dalla DC 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 15. 

Tragedia della follia in due 
tempi, a Torino e ad Asti, con­
clusasi in una mattinata con 
due morti, il ferimento di una 
donna e il suicidio del duplice 
omicida. Il folle, un pensionato 
delle Ferrovie di 58 anni. Dan­
te Boero, abitante a Torino con 
la moglie Maria Poesio. di 53 
anni in corso Regina Marghe­
rita 162. questa mattina ha uc­
ciso nel sonno la moglie massa­
crandole la testa a martellate, 
poi si è recato a Quarto d'Asti 
(una frazione a circa 6 chilo­
metri dal capoluogo) dove pos­
siede un alloggetto e. dopo aver 
tentato di uccidere il fratello. 
ha ferito una cugina ed ha uc­
ciso un suo vicino di casa, bar­
ricandosi quindi nella sua abi­
tazione da dove ha continuato 
a sparare. 

Quando circa un'ora e mezzo 
dopo polizia e carabinieri, cir­
condato Io stabile, sono riusciti 
a penetrare nell'alloggio fi Boero 
si era già tolta la vita esplo­
dendosi un colpo di doppietta 
al viso. 

Nessuno, fino a quel momento. 
sapeva che il folle, alcune ore 
prima, aveva massacrato la mo­
glie. La tragedia torinese é sta­
ta scoperta quando nelle tasche 
delia giacca del Boero è stato 
trovato un biglietto contenente 
una breve, sinistra confessione: 
« Ho ucciso mia moglie ». La po­
lizia di Torino, avvertita da quel­
la astigiana, recatasi subito in 
corso Regina Margherita, al ter­
zo piano di una vecchia casa 
operaia, ha trovato fl cada­
vere della donna, col volto orren­
damente sfigurato. Era nel let­
to. in camicia da notte, compo­
sta: l'uomo deve averla colpita 
selvaggiamente mentre ancora 
dormiva. Accanto ai letto è sta­
to trovato il martello insangui­
nata 

Dante Boero era in pensione 
da cinque ami e da nove abi­
tava in quel povero alloggetto. 
Era un bravuomo, amante della 
caccia'e della pesca. Si era 
sposato 15 anni fa con Maria 
Poesia madre di un figlio che 
si è sposato e vive a Torino. La 
donna arrotondava fl bilancio 
familiare facendo la commessa 
in una drogheria e lavorando 
a ore nelle case private. I vi­
cini di casa non li hanno mai 
sentiti Utigare; una vita tran­
quilla quindi, stroncata da un 
improvviso accesso di follia for­
se causato dall'arteriosclerosi, 
un male di cui soffriva da qual­
che tempo. Gli inquirenti infatti 
non sono riusciti a (issare un 
movente. 

n fatto che abbia tentato di 
uccidere fl fratello poteva in­
durre a pensare di trovarsi di 
fronte a motivi di interesse. Ma 
perché ha ucciso la moglie che, 
fra l'altro, fl fratello conosceva 
appena? 

Anche con l'altra vittima, fl 
Boero non aveva alcun rapporto 
se non quello saltuario di vicino 
di casa. Si chiamava Giovanni 
Marmo, aveva 43 anni ed era 
padre di tre figli. Anche una 
passante é stata ferita dal fol­
le quando a Quarto d'Asti ha 
iniziato a sparare. 

Piero Succi 

Sciagura aerea a Manila 

r 

Un bimotore da trasporlo C-47 «Dakota» dell'aviazione mili­
tar* filippina è precipitato in fiamme, poco dopo il decolio, 
a circa 3M chilometri da Manila. A bordo dell'aereo viag­
giavano 31 persone, officiali con le loro famiglie: si è salvata 
solo una bambina di 4 anni, che però versa In gravi condizioni 
Nella foto: i resti del C47 precipitato 

SARDEGNA 

Ricercano sui monti 
Agostino e il 

CAGLIARI. 15. 
Le battute dei carabinieri al­

la ricerca di Agostino Goliardi 
e del padre, ostaggi dei banditi. 
hanno condotto alla scoperta di 
due ruote d'auto. Erano nasco­
ste m un ovile delle campa­
gne di Oschiri: appartengono 
alla «125» della famiglia Ghi 
lardi nella quale i rapitori fece­
ro salire i due prigionieri per 
avviarli verso il rifugio dove 
ancora si trovano. 

I nomi del proprietario dell'ovi­
le e del suo servo pastore ven­
gono tenuti segreti. Sono in 
qualche modo coinvolti nel du­

plice sequestro di persona? Si 
sa soltanto che i due saranno 
sorvegliati in quanto conside­
rati non del tutto estranei al ra­
pimento. E* improbabile, però. 
che vi abbiano direttamente par­
tecipato: i banditi non perdono 
mai del tempo prezioso, soprat­
tutto quando hanno in mano de­
gli ostaggi, per impossessarsi 
di oggetti di scarso valore, e le 
ruote non valgono certo molto. 
E' quindi ammissibile che i due 
pastori le abbiano semplicemen­
te trovate in campagna. 

Sul fronte delle trattative, 
non c'è nulla di nuovo. 

Bellini 2. U Vandelli. da sta­
mattina ricercato in tutta Eu­
ropa, si è presentato candi­
dato con il numero tredici 
nella lista del MSI alle ele­
zioni del 7 giugno 1970 nel 
comune di Savona. 

La caccia al bandito è ini­
ziata da stamane, mobilitando 
l'Interpol dopo che il giudice 
istruttore dott. Francesco Pao­
lo Castellano aveva raccolto 
la confessione resa in cella 
dall'ex forzato cinquantaquat-
trenne Renato Rinaldi e aveva 
stilato i mandati di cattura 
per i componenti della banda 
rivelati dal pregiudicato. -

n clamoroso colpo di scena 
che ha risolto definitivamente 
il giallo del rapimento di Ser­
gio Gadolla è arrivato dopo 
otto ore di interrogatorio nel 
corso della notte-
• Presente il suo difensore, 
avvocato Raimondo Ricci, 
Rinaldi ha dichiarato: «Sono 
vecchio e ammalato e con­
fesso di aver paura per me 
e anche per fl ragazzo rapito. 
Sono stato giocato e bidonato 
da dei farabutti e non voglio 
saperne più dei criminali che 
hanno ucciso un povero fat­
torino come Floris. Ora detto 
a verbale tutto. 

Rinaldi appariva affranto, 
ma la sua esperienza di ex 
forzato l'ha assistito e il giu­
dice ha capito che la confes­
sione veniva nel momento più 
opportuno per configurare nei 
riguardi del recluso una mi­
nor partecipazione al reato di 
rapimento e per tentare di 
escludere ogni sua responsa­
bilità nel concorso nell'omici­
dio per rapina del fattorino 
dell'Istituto Case Popolari. 

Dopo un delirante preambolo 
politico fi Rinaldi ha fatto il 
nome dello «svizzero9 e de­
gli altri complici: Mario Rossi, 
l'ex imbalsamatore ventino-
venne che assassinò Floris; 
Giuseppe Battaglia, il «basi­
sta» della rapina arrestato 
mentre allestiva la camera 
ardente del suo collega ucciso 
dal Rossi; Cesare Maino, fug­
gito dopo l'arresto di Rossi: 
Aldo De Scisciok) e Giuseppe 
Piccardo, i due giovani che 
erano stati identificati in se­
guito agli assegni del Rossi 
serviti per l'acquisto di una 
macelleria in via delle Grazie 
e che sono scappati armati 
da Genova dopo l'arresto del 
Rossi; Rinaldo Fiorani di 32 
anni, sorpreso e arrestato que­
sta mattina a Pigna, presso 
il confine francese. 

In merito ad un nono com­
plice, fl Rinaldi ha saputo 
dire soltanto che si tratta di 
un marittimo, soprannominato 
Haiti. 

Il clamoroso interrogatorio 
del Rinaldi può essere cosi 
ricostruito, secondo le indi­
screzioni trapelate questa mat­
tina. 

Giudice: «Chi partecipò al 
rapimento - di Sergio Ga­
dolla?». 

Rinaldi: « D "commando" 
era composto dal Rossi, dal 
Battaglia e dal De Scisciolo; 
assisteva in disparte all'im­
presa anche il Vandelli. L'auto 
che servi all'impresa era stata 
noleggiata dal De Scisciolo. 
Imbavagliato fl ragazzo. Rossi, 
Battaglia e De Scisciolo Io 
hanno portato in una località 
isolata oltre la Valle D'Aveto. 
A guardia del prigioniero 
c'erano Rossi e Giuseppe Pie-
cardo >. 

Giudice: «Da chi venne in­
formato del rapimento? ». 

Rinaldi: «Venni informato 
da De Scisciolo e da Fiorani. 

Seppi dei contatti del Vandelli 
con la Gadolla. Avvenuto il 
pagamento del riscatto venne 
inviato sul posto Maino, che 
accompagnò il ragazzo ben­
dato verso Rezzoaglio », 

Giudice: «Come spartiste il 
bottino? ». 

Rinaldi: «Con tanta espe-

quente con il quale non mi 
sono più immischialo. 

La prova della colpevolezza 
del fascista Vandelli è stata 
subito trovata. Gli agenti della 
Mobile al comando del dot­
tor Angelo Costa si sono re­
cati nell'abitazione della ma­
dre di Vandelli a Savona, tro-

rienza mi son fatto bidonare 1 van(jovj nascosto mezzo mi-
dal Vandelli. Quel maledetto 
si è tenuto il grosso del mal­
loppo e ora se Io gode. Gioca 
d'azzardo quel farabutto- Do­
vete bloccarlo presto se volete 
trovare ancora del denaro». 

Giudice: «Ci racconti i 
fatti ». 

Rinaldi: « L'appuntamento 
veniva fissato in un albergo 
di Livorno. Ci incontrammo 
con Vandelli. Erano presenti 
con me Piccardo e Maino. 
Vandelli disse subito che 100 
milioni li aveva mollati in un 
tombino per snellirsi e per te­
nersi caso mai a disposizione 
della banda. Non basta. Van­
delli fini per far la parte del 
leone. Si tenne per lui 28 mi­
lioni e ne consegnò 72 a noi 
per tutti gli otto altri compo­
nenti della banda. L'altra 
spartizione avvenne a casa 
mia. Abitavo allora a Genova, 
in via deUe Gavette. "Haiti", 
fi marittimo, ci disse subito 
che di quel denaro lui non 
ne voleva toccare. Dopo una 
settimana anche Battaglia re­
stituì la sua parte. Spartimmo 
i 72 milioni in sei: 12 milioni 
a testa». 

Giudice: « Con 12 milioni in 
mano perché Rossi secondo 
lei compi la rapina all'Isti­
tuto Case Popolari? ». 

Rinaldi: «Quello è un de­
linquente," un volgare delin-

lione, in banconote da dieci­
mila lire. 

La prima banconota porta 
uno dei numeri registrati daila 
banca che pagò il riscatto a 
Rosa Gadolla. 

Segue in ordine di tempo 
l'arresto di Fiorani. Era sfug­
gito per poco ad una prece­
dente irruzione degli. agenti 
che avevano trovato - tracce 
di cibo in una casupola abban­
donata. Stavolta il giovane 
viene sorpreso sul posto. 

Il «cervello», risulta dagli 
accertamenti, giostrava con i 
componenti della banda con 
la massima abilità. Non c'è 
un solo accenno alla politica 
in tutte le lettere e nelle re­
gistrazioni telefoniche delle 
conversazioni con Rosa Ga­
dolla. 

Sul Vandelli. candidato mis­
sino, giocatore d'azzardo che 
tempo fa dimostrò una forte 
disponibilità di denaro per­
dendo forti somme al tavolo 
verde di due circoli della « Sa­
vona bene», si sono apprese 
voci secondo le quali fin da 
ragazzino si sarebbe compro­
messo a Bondeno e nelle al­
tre zone del Ferrarese aiu­
tando i rastrellamenti dei 
nazifascisti-

Giuseppe Marzolla 

Banditi e provocatori 
Gli autori del primo rapi­

mento a scopo dì estorsione 
che mai sia stato compiuto 
nell'Italia del Nord sono stati 
individuati dalla polizia. In 
questa pagina riferiamo la 
cronaca dei fatti: una serie di 
sequenze in parte ancora 
oscure, iniziate la notte del 5 
ottobre 1970 a 48 ore dalla 
tragica alluvione, e concluse, 
almeno in apparenza', ieri mat­
tina. Tra il 5 ottobre 1910 e 
il 15 aprile 1371 si sono suc­
ceduti episodi spesso contrad­
dittori, ricchi di risvolti ine­
splorati, caratterizzati da di­
vari assurdi fra polizia e ca­
rabinieri impegnati a battere 
strade divergenti, sino alla 
conclusione liberatoria. 

Uà è stata davvero scoperta 
tutta la verità? E chi sono 
esattamente i personaggi del-
r«organizzazione» che ha ra­
pito Gadolla, ha compiuto al­
meno una sanguinosa rapina, 
si è attribuita attentati dina­
mitardi, ha messo a punto 
(se tutte le accuse' saranno 
provate) trasmissioni pirata 
inserendosi nel primo canale 
della televisione? 

Gli nomini deU'e organizza­
zione» non appartengono alla 
malavita tradizionale che a 
Genova non va oltre lo scip­
po, il furto d'auto o, nella 
peggiore delle ipotesi, il ra­
cket dei locali notturni. - > 

Siamo, invece, dinanzi ad 
una tmala» di tipo nuovo 
che accomuna, in un groviglio 
oscuro, paranoici come l'as­
sassino di Alessandro Floris 
e deliranti *ideologi» di una 
sedicente « rivoluzione socia­
le » come l'ex ergastolano Re­
nato Rinaldi; individui tarati 
psichicamente, e fascisti di­
chiarati come il « capo» Die­
go Vandelli, U famoso « sviz­
zero» già candidato MSI e 
del quale si dice che fosse, 
molti anni or sono, un colla­
boratore dei nazisti. 
• A questo punto cadono nel 
ridicolo com'era giusto che 
fosse, te romanzesche scioc­

chete accreditate da certi 
quotidiani « indipendenti » sui 
€tupamaross di Genova. Gli 
uomini dell'* organizzazione » 
si rivelano volgari grassatori. 
ma con dei tratti somatici che 
li differenziano non solo dai 
ladri di polli (rispetto ai 
quali non possono neppure 
invocare la giustificazione del­
la fame), ma anche dai con­
sueti rapinatori di banche. 

Qui, in realtà, si respira 
un'atmosfera sorprendente­
mente analoga a quella del 
circolo « 22 marzo », del quale 
si parlò a proposito delle 
bombe di Milano. 

• U* organizzazione » alimenta 
la cronaca nera ricercando 
alibi pseudo rivoluzionari; 
ma quando rivolti un gregario 
imbecille con all'occhiello il 
distintivo di Mao, scopri la 
lucidità fascista del *c*po», 
che invoca la « causa» per 
imbrogliare i complici e na­
scondere il malloppo. 

Ora, noi, non sappiamo 
(perchè siamo giornalisti e 
non poliziotti) se lo € svizze­
ro» già candidato del MSI 
fosse davvero U capo della 
banda, o se alle sue spalle 
non vi siano invece altri cer­
velli che forse non compari­
ranno mai alla ribalta. Ma 
una cosa è certa: organizza­
zioni di grassatori come que­
sta rappresentano un mate­
riale straordinariamente mal­
leabile nelle mani delle cen­
trali italiane e straniere della 
provocazione antidemocratica. 
Individui dalla mente debole, 
ex forzati o fanatici, personag­
gi avidi di denaro e di avven­
ture sono sempre esistiti: 
spesso li abbiamo ritrovali 
nella Legione straniera e nei 
corpi impiegati dall'imperia­
lismo nelle operazioni anti­
guerriglia, • 

Questa volta compaiono in 
una banda di malviventi le cui 
fila si perdono lontano; e può 
anche darsi che a qualcuno 
faccia comodo lasciarle lon­
tano, evitando di riannoétrle 
e strapparne le 
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